
 
Capitolato d’oneri 

 
 
OGGETTO: Fornitura e posa in opera di n° 4 totem polifunzionali, annualità 2006, importo 
complessivo: 57.600,00 euro oneri fiscali inclusi. 
 
Art. 1  

 
L’appalto ha per oggetto la fornitura e la posa in opera a regola d’arte dei seguenti elementi 

d’arredo urbano: 
- n° 4 totem polifunzionalin° 4 totem polifunzionalin° 4 totem polifunzionalin° 4 totem polifunzionali. 

Gli elementi d’arredo dovranno corrispondere, per natura, qualità, forma e dimensioni, alla 
descrizione analitica contenuta nell’allegato progetto, costituito dalle tavole progettuali (consultabili 
presso il Servizio Commercio del Comune) e dall’elaborato denominato: “Lista delle categorie 
previste per la fornitura”. 

L’Amministrazione Comunale potrà disporre l’immediata revoca del contratto qualora si 
ravvisassero inadempienze da parte del fornitore, fatte salve ovviamente le eventuali azioni legali 
per il danno economico prodotto. In caso di eventuale revoca al fornitore saranno liquidate tutte le 
forniture effettuate fino alla data di comunicazione della revoca, con esclusione di quelle oggetto di 
contestazione.  

E’ facoltà dell’Amministrazione introdurre modifiche alle previsioni di spesa, purché esse non 
comportino aumenti o diminuzioni superiori ad un quinto dell’importo contrattuale. L’attuazione di 
eventuali varianti non dà diritto all’aggiudicatario di richiedere eventuali ulteriori compensi o 
indennizzi. 

Per eventuali forniture aggiuntive, urgenti e non prevedibili al momento dell’appalto, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare l’intero ribasso d’asta offerto dalla Ditta in fase di 
gara. Pertanto tali forniture trovano copertura economica all’interno delle somme a disposizione 
dell’Amministrazione Comunale, nel quadro finanziario alla voce relativa . 

La Ditta Aggiudicataria è tenuta, per quanto non espressamente previsto nel presente 
Capitolato d’oneri, all’osservanza delle leggi vigenti in materia di pubbliche forniture. 
 
Art. 2 

 
• La Ditta aggiudicataria si obbliga ad effettuare la fornitura e la posa in opera in oggetto nel 
rispetto delle indicazioni impartite dall’Ufficio Commercio, che indicherà al fornitore il sito esatto di 
posizionamento di ogni elemento di arredo.  
• L’Ufficio Commercio, all’atto della consegna, avrà competenza per quanto riguarda 
l’accettazione del materiale e le eventuali contestazioni sulla qualità dello stesso. La fornitura della 
merce s’intende a piè d’opera, presso i luoghi precedentemente concordati mediante sopralluogo 
congiunto tra la Direzione Lavori ed il Fornitore.  
• Il Comune di Cinisello Balsamo non dispone di aree idonee al deposito temporaneo degli 
elementi oggetto d’appalto e pertanto l’impresa aggiudicataria, se lo riterrà necessario, dovrà 
provvedere a propria cura e spese al reperimento di un’apposita area recintata e sorvegliata nella 
quale immagazzinare gli elementi, effettuare operazioni di montaggio degli stessi, ricoverare i 
mezzi d’opera ecc. 
• Resta inteso che il carico, il trasporto e lo scarico del materiale è posto interamente a carico 
del Fornitore, il quale, nella composizione dell’offerta, assumerà a proprio rischio la valutazione 
della relativa quota d’incidenza. 
• La fornitura e la posa in opera del materiale dovrà essere completata entro trenta giorni 
naturali e consecutivi dall’avvenuta comunicazione d’aggiudicazione definitiva. All’atto della 
consegna la Ditta deve presentare alla D.L. apposita bolla di accompagnamento, nella quale risulti 
dettagliatamente indicata la quantità e la qualità dei beni forniti e dovrà consegnare i certificati e la 
documentazione di cui al seguente art. 12. 
• Qualora, per responsabilità della Ditta aggiudicataria, dovessero verificarsi ritardi nella 
fornitura e posa in opera degli elementi d’arredo, completi in ogni loro parte e pronti per essere 



utilizzati, nella misura di oltre cinque giorni dal termine sopraccitato, sarà trattenuta dal deposito 
cauzionale di cui al seguente art. 5 una somma pari a 25,00 euro    (venticinque ) per ogni giorno di 
ritardo. Oltre il termine di trenta giorni di ritardo (60 + 30) l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
revocare l’aggiudicazione. 
 
Nell’accettare la fornitura e posa in opera in oggetto la Ditta aggiudicataria dichiara altresì: 
• Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da 
impiegare, in correlazione anche ai tempi previsti per la durata della fornitura; 
• Di aver valutato , nell’offerta di ribasso,tutte le circostanze e gli elementi che influiscono 
tanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti; 
• Di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere eseguite le forniture con posa in opera. 
 
Art. 3 

 
Per l’effettuazione della fornitura e della posa in opera degli elementi d’arredo la Ditta 

aggiudicataria impiegherà personale specializzato, dotato di attrezzature tecniche conformi con le 
norme antinfortunistiche vigenti e assunto con contratti stipulati secondo le vigenti disposizioni 
legislative, in materia di lavoro e di assicurazioni sociali. 
 
Art. 4 

 
La Ditta aggiudicataria, previo accordi con la Direzione Lavori, dovrà comunicare alla Polizia 

Locale la data in cui intende effettuare la fornitura degli elementi in oggetto ed il programma dei 
lavori di posa in opera, al fine di consentire l’emissione della preventiva Ordinanza, come prevede 
l’art. 180 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del nuovo Codice della Strada. 
 
Art. 5 

 
La Ditta aggiudicataria dovrà, entro dieci giorni dalla comunicazione formale 

d’aggiudicazione, costituire cauzione definitiva nella misura del 5% dell’importo contrattuale 
netto, nei modi previsti dalle leggi vigenti. La polizza fidejussoria dovrà riportare la clausola: “la 
presente polizza ha effetto fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
comunque fino all’emissione del Certificato di Regolare Fornitura”, oltre alla rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale. 
 
Art. 6 

 
 Si procederà all’aggiudicazione della fornitura in oggetto mediante l’indizione di procedura 
aperta, alla Ditta che proporrà il prezzo complessivo più basso....    
L’importo complessivo IVA esclusa dell’appalto ammonta a:    42.947,20 euro 
Come risulta dal seguente prospetto: 
a) Fornitura e posa in opera:         44.000,00 euro 
b) Oneri della sicurezza non sottoposti a ribasso d’asta:       1.052,80 euro 
c) Importo a base d’asta sottoposto a ribasso:     44442222....947947947947,,,,22220 euro0 euro0 euro0 euro 
 
d) Oneri allacciamento corrente elettrica (a carico del comune):     5.000,00 euro 
e) Imprevisti (a carico del comune):         1.063,36 euro 
 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
 
 
 



Art. 7 
 

L’offerta, espressa in cifre ed in lettere, dovrà essere formulata compilando nelle parti 
punteggiate l’elaborato denominato: “Lista delle Categorie previste per la fornitura”. 
Allegato all’offerta dovrà essere inviato, debitamente sottoscritto su ogni pagina per accettazione 
dalla Società, il presente “Capitolato d’oneri” che corrisponde anche a dichiarazioni di congruità 
del prezzo d’offerta presentato. 

L’offerta avrà validità di almeno 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine per 
la presentazione e avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile, ai sensi dell’art. 1329 del 
Codice Civile. 

Il prezzo d’offerta dovrà intendersi comprensivo delle spese generali, degli utili d’impresa, 
dei noleggi, dell’affitto di un eventuale magazzino temporaneo, della trasferta del personale, dei 
trasporti delle attrezzature, delle spese tecniche per l’eventuale presenza di un direttore tecnico e 
altresì di tutti gli oneri diretti ed indiretti necessari per dare la fornitura e la posa in opera compiuta 
a perfetta regola d’arte.  

La stazione appaltante, qualora l’offerta presenti carattere anormalmente basso rispetto alla 
fornitura richiesta, procederà alla verifica di tali anomalie sulla base della normativa vigente in 
materia. L’importo dell’appalto non sarà soggetto ad alcuna revisione prezzi. 
 
Art. 8 

 
Le spese di contratto e di registrazione s’intendono a totale carico della Ditta aggiudicataria, 

e dovranno essere tutte corrisposte prima della firma dello stesso. 
 
Art. 9 

 
Il pagamento sarà effettuato al termine della fornitura, dietro presentazione di regolare 

fattura, vistata per riscontro dalla Direzione Lavori, ed in seguito alla redazione del Certificato di 
Regolare Fornitura. Le operazioni di collaudo saranno svolte entro sei mesi dal Certificato di 
Regolare Fornitura, alla presenza di un rappresentante della Ditta, presso i luoghi dove sono stati 
installati gli elementi d’arredo ed i giochi. 

La Ditta non può impugnare gli esiti del collaudo che comunque non la esonerano da 
responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi durante le operazioni relative, ma 
accertati solo in seguito. 

Nel caso in cui i materiali presentino imperfezioni e/o difformità rispetto alle caratteristiche 
ordinate, la Direzione Lavori ha il diritto di respingere la fornitura e la Ditta avrà l’obbligo di ritirare, 
i materiali che risultassero inaccettabili o non conformi. Qualora i materiali rifiutati non siano 
tempestivamente ritirati dalla Ditta, il Comune non risponderà della loro perdita o deterioramento 
eventualmente avvenuti durante la temporanea custodia. 
 
Art. 10 

 
La presentazione dell’offerta non vincola l’Amministrazione Comunale alla formalizzazione 

dell’aggiudicazione; peraltro, indipendentemente dal valore economico dell’offerta, è demandata a 
giudizio insindacabile della stessa Amministrazione, la valutazione della congruità e dell’equità 
dell’offerta.  

Il presente Capitolato d’oneri diventa impegnativo per il Fornitore immediatamente dopo la 
sua accettazione, mentre diventerà impegnativo per l’Amministrazione dopo l’intervenuta 
esecutività della Determinazione d’aggiudicazione. 
 
Art. 11 

 
Ciascuna Ditta concorrente è tenuta ad indicare nell’offerta le parti della fornitura o della 

posa in opera che intende eventualmente subappaltare a terzi oppure, in caso contrario, a 
specificare che non intende servirsi del subappalto. In ogni caso l’indicazione dell'intenzione di 
avvalersi di subappaltatori lascia impregiudicata la responsabilità della Ditta aggiudicataria. Per la 



disciplina del subappalto si applicano le disposizioni contenute nell’art. 18 della Legge n. 55/90 e 
successive modifiche e integrazioni. 

Alla Ditta aggiudicataria è fatto assoluto divieto di cedere in tutto o in parte il contratto ad 
altra ditta, pena la nullità dello stesso. 

La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa stazione appaltante entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative 
ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 
Art. 12 

 
La Ditta aggiudicataria, al momento della consegna, dovrà corredare gli elementi d’arredo 

di tutte le previste certificazioni europee tipo CE e della documentazione relativa alla garanzia e 
all’eventuale marchio di qualità, nonché depliant illustrativi, schede tecniche ecc. 
 
Art. 13 

 
La Ditta aggiudicataria provvederà ad eseguire due interventi di manutenzione ordinaria 

durante i primi 12 mesi dalla data del Certificato di Regolare Fornitura, di cui uno al momento del 
collaudo.  

La Ditta fornirà gratuitamente sia le prestazioni della mano d’opera che i beni e le 
attrezzature necessarie per assicurare il perfetto funzionamento degli elementi installati, per 
qualsiasi inconveniente che essi dovessero manifestare, con la sola esclusione dei danni causati da 
atti vandalici o per eventi eccezionali di natura calamitosa. 

 
Art. 14 

 
Norme di sicurezza generali 
• I lavori di posa in opera degli elementi d’arredo urbano devono svolgersi nel pieno rispetto 
di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene sul lavoro e in ogni 
caso in condizione di permanente sicurezza ed igiene. 
• La Ditta aggiudicataria è altresì obbligata ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 
vigente Regolamento Locale di Igiene del Lavoro, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
• La Ditta aggiudicataria predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 
• La Ditta aggiudicataria non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 15 
 
Sicurezza sul luogo di lavoro 
• La Ditta aggiudicataria è tenuta a consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione, il documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 4, commi 2 e 7 del D.Lgs 
626/94, recante altresì le notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l’indicazione del 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
• La Ditta aggiudicataria è obbligata ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 
3 del D.Lgs 626/94, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 
nel cantiere. 

 
 
 
 
 



Art. 16 
 
Piani di sicurezza  
• Vista la Legge 7/11/2000 n° 327, la quale dispone anche per i settori non disciplinati dalla 
Legge n° 109/94 la valutazione dei costi relativi alla sicurezza che devono essere specificatamente 
indicati e risultare congrui nel rispetto dell’entità e delle caratteristiche dei servizi o delle forniture, il 
progetto tiene conto di tali oneri che non saranno soggetti al ribasso d’asta 
• Verificato che la fornitura con posa in opera ricade in un cantiere di piccola entità 
inferiore a 200 uomini/giorno e in assenza di rischi aggravati dove opera un’unica impresa 
installatrice, l’impresa aggiudicataria prima dell’inizio dei lavori provvederà alla redazione del 
Piano Operativo di Sicurezza (comma 1, art. 9 del D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni). 
• E’ fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria di predisporre e consegnare alla stazione 
appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori di posa in 
opera, il Piano Sostitutivo ed il Piano Operativo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori (i 
due piani possono essere espressi in un unico documento). La Ditta aggiudicataria è tenuta a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
• I Piani di sicurezza fanno parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione 
in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
Art. 17 

 
I casi di controversie, contestazioni ecc., i quali costituiscono motivo di revoca immediata del 

contratto (vedi art. 1), saranno ricomposti in via amministrativa. Ove ciò non fosse possibile si farà 
riferimento alla competenza di un Collegio Arbitrale composto da tre membri, dei quali uno 
nominato dall’Amministrazione Comunale, uno dalla Ditta aggiudicataria e uno nominato di 
comune accordo o, in mancanza del comune accordo, nominato dal Presidente del Tribunale di 
Monza. 
 
 
 
 
Cinisello Balsamo,  
 

 
Per accettazione: 
      L’Impresa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


